




IL FILO CHE UNISCE 
UL YI TUA E. AL REALE. 

P
iù di 150 pae6i 6i Jono dati appuntamento Jutle rive del Tagp per vivere durante 
quattro me6i al ritmo d.ell'Ùltima grande e6po6iZione uriiverMLe del noJtro Jecolo. I 

, padiglioni nazionali, L'oceanorium, i giardini delle uontane Mranno per i viJitatori 
della capitale Lu6itana tante occaJioni di 6en6ibilizzazione per un rinnovato impegno alla 
preJervazione del patrimonio marino. 

Se Le invenzioni tecnologiche degli ultimi anni tendono a rimpicciolir6i 6Ulla Jcia 
dei microproceMori inbormatici, Le immagini invece Jono onnipreJenti tanto che uno 
dei padiglioni tematici dell'expo 98 di Li6bona, dedicato alla «realtà virtuale», ci ricor­
da che oggi più del reale conta La Jua rappreJentazione. Sono intatti Le immagini tridi­
men6ionali il veicolo privilegiato per invitare L'uomo del 2000 a prender6i cura del 6UO 
patrimonio ecologico. 

IL mondo dell'immagine ogni tanto 6i 6Contra però con una realtà meno con6en6uale 
e Le parole del piccolo Wei Cheng, alunno cine6e di una Jcuola di Milano, hanno L'eutetto 
di una doccia gelata: «Sono come un cavatappi tra Le bottiglie di coca cola... 6ofo, come 
un inutile e 6portunato grigio tra i coforb,. 

t il ritorno della cruda realtà, della condizione in cui cre6cono i ragazzi bigli di immi­
grati, quelli cine6i in particolare: «6ono 60Li, perché 6ono i6oLati; tuori da/La 6cuofa torna­
no ne/Le Loro ca6e e nei loro laboratori 6enza alcun contatto e6temo. Tanto più che, dopo 
Lo 6tudio, per molti di Loro c'è 6olo il Lavoro, il Lavoro minorile». 

Le parole del piccolo cine6e Jono un Jegnale drammatico per tutti, perché La 60litu­
dine è quello che pagano non 6oLo i ragazzi immigrati, ma tutti i ragazzi, perché La no6tra 
è una 6ocietà che non ha i ritmi dei bambini. 

Nel mondo ci Jono intatti 250 milioni di bambini, tra i .s e i 14 anni, co6tretti a 
Lavorare: Jcavano nelle miniere, cuciono palloni (anche per i mondiali!), teMono tap­
peti, coJtn,iJcono mattoni, raccolgono brutti nelle piantagioni, Jelezionano ribiuti, 
pre6tano Jervizio come dome6tici nelle ca6e dei ricchi. Per Loro La Jcuola e il gioco re6-
tano Jogni proibiti. 

IL 60% è concentrato in A6ia, il 32% in Aurica, il 7% in America Latina. Ma, nemmeno

L'Italia, quinta potenza indu6triale al mondo, culla del diritto, è immune da que6ta piaga: 
Jecondo una 6tima dell'Uniceu anche nel noJtro PaeJe Lavorano 300 mila bambini, contro

ogni Legge e ogni Logica. 
Per denunciare al mondo que6to vergogno6o uenomeno, il 17 gennaio è partita da 

Manila una marcia mondiale che, dopo aver attraverMto 97 Pae6i, 6i è concluM a 
Ginevra il 30 maggio. 

«L'obiettivo è di continuare a 6en6ibilizzare L'opinione pubblica, i centri di potere e i 
mezzi di comunicazione, di tare preMione 6Ui Governi del mondo perché 6i impegnino a 
eliminare Le cau6e del Lavoro minorile: La povertà e La mancanza d'i6truzione gratuita». 

Proprio La Jcuo/a, tanto bi6trattata ma Jogno proibito di ancora tanti no6tri ragazzi, 

Lorenzo Prencipe 

.. 
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